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LA GESTIONE FINANZIARIA: 

La gestione finanziaria del Comune di Lonato del Garda è stata svolta nel rispetto delle 
disposizioni inserite nel Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e, soprattutto, attuando quanto 
analiticamente illustrato nel Principio Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria, allegato 4/2 
ex art. 3 del D.Lgs. 118/2011. 

L’esercizio 2025 chiude con un risultato di amministrazione pari ad euro 20.258.489,81 illustrato 
dal seguente prospetto: 

 

Il risultato di amministrazione, complessivamente pari ad euro 20.258.489,81, può essere 
ulteriormente analizzato nelle sue varie componenti, di seguito esposte: 
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ACCANTONATO – pari ad euro 
10.970.136,59 

La quota di avanzo di amministrazione accantonato può ulteriormente essere analizzata nelle sue 
diverse componenti, di seguito illustrate: 

 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Tra le voci indicate, merita particolare attenzione la quantificazione del Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità, il cui scopo è quello di sterilizzare il rischio di insolvenza dei residui attivi conservati alla 
data di chiusura del rendiconto ed il cui calcolo verrà dettagliatamente illustrato nel paragrafo 
relativo alla gestione residui. 

Tale fondo, che complessivamente ammonta a 9.901.368,89, è stato quantificato come illustrato 
nella seguente tabella: 
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Il Fondo rischi contenzioso 

Nel risultato di amministrazione è stato accantonato un importo a titolo di fondo rischi contenzioso 
pari a euro 350.000,00, parametrato alle cause incardinate sino a tutto il 31 dicembre 
dell’esercizio. 

Il Fondo anticipazioni di liquidità 

L’ente non ha acceso il mutuo per l’anticipazione di liquidità con la Cassa depositi e prestiti Spa ai 
sensi del DL 35/2013 e successivi rifinanziamenti. 

Il Fondo garanzia debiti commerciali 

I commi 862-863 della legge 145/2018 impongono alle pubbliche amministrazioni 
l’accantonamento al fondo di garanzia dei debiti commerciali nella misura variabile dall’1% al 5% 
degli stanziamenti di bilancio finalizzati all’acquisto di beni e servizi non vincolati nel caso in cui: 

 non venga ridotto lo stock del debito non pagato al 31 dicembre dell’esercizio n di almeno il 
10% di quello risultante al 31 dicembre dell’esercizio n-1 (salvo che tale residuo debito non 
sia superiore al 5% delle fatture ricevute nell’anno; 

 non vengano rispettati i tempi di pagamento delle fatture, rilevando un indicatore di tempo 
medio di ritardo superiore a zero (da uno in su); 

 non vengano adempiuti gli obblighi di pubblicazione su amministrazione trasparente. 

Il Comune di Lonato del Garda al 31 dicembre 2025 presenta la seguente situazione in PCC: 
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Da cui risulta essere virtuoso ai fini dell’obbligo di accantonamento al fondo di garanzia dei debiti 
commerciali. Pertanto, nulla è stato accantonato al fondo al 31 dicembre 2025 

Il Fondo obiettivi di finanza pubblica 

Con il DM 4 marzo 2025 è stato quantificato, in attuazione di quanto previsto dai commi 784 e 
ssgg della legge 207/2024, il fondo obiettivi di finanza pubblica a carico di ciascun ente (fatta 
eccezione per gli enti in dissesto, in predissesto o che hanno aderito agli accordi con il Governo di 
cui all'articolo 1, comma 572, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e di cui all'articolo 43, comma 
2, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91. 

Il fondo obiettivi di finanza pubblica stanziato nel bilancio di previsione al piano finanziario 
U.1.10.01.07.001 (missione 20, programma 03) è pari a euro 47.144,00. 

Il comma 790 della legge 207/2024 prevede che “790. Alla fine di ciascun esercizio, il fondo di cui 
al comma 789, per gli enti in situazione di disavanzo di amministrazione alla fine dell’esercizio 
precedente, costituisce un’economia che concorre al ripiano anticipato del disavanzo di 
amministrazione, in misura aggiuntiva rispetto a quanto previsto nel bilancio di previsione. Per gli 
enti con un risultato di amministrazione pari a zero o positivo alla fine dell’esercizio precedente, il 
fondo confluisce nella parte accantonata del risultato di amministrazione destinata al finanziamento 
di investimenti, anche indiretti, nell’esercizio successivo, prioritariamente rispetto alla formazione di 
nuovo debito. Ai fini del presente comma, le regioni e le province autonome considerano il 
disavanzo di amministrazione al netto della quota derivante da debito autorizzato e non contratto”. 
Le modalità di impiego di tale fondo sono dettagliatamente illustrate nell’esempio n. 3 riportato in 
appendice al pc all. 4/1 al d.Lgs. 118/2011 e puntualmente applicate per determinare la quota da 
accantonare al fondo obiettivi di finanza pubblica nel risultato di amministrazione dell’esercizio. 

Sulla base di quanto sopra disposto, nel risultato di amministrazione dell’esercizio 2025 è stato 
accantonato tutto il fondo obiettivi di finanza pubblica, trovandosi l’ente in una situazione 
consolidata di avanzo; 
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Altri accantonamenti 

Nei fondi accantonati sono presenti altri accantonamenti per un importo complessivo di euro 
671.623,70 così dettagliati: 

ACCANTONAMENTO 
IMPORTO AL 31 

DICEMBRE  
NOTE 

TFM del sindaco 18.721,41  
Fondo rinnovi contrattuali 185.000,00  
Componenti perequativa TARI, Ur1, Ur2 ed Ur3 56.872,76  
Fondo passività potenziali 362.418,69  
Spese previdenziali amministratori  (cassazione 
lavoro n. 24615/23) 

48.610,84 
 

 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO – pari ad euro 8.398.491,32  

La quota vincolata del risultato di amministrazione deriva da accertamenti e/o incassi effettuati 
nell’anno 2025  o negli esercizi precedenti relativi ad entrate a destinazione vincolata, per le quali 
entro il termine dell’esercizio 2025 non si sono perfezionate le correlative obbligazioni passive. Il 
contenuto di tale posta può essere analizzato per i singoli progetti/destinazioni da realizzarsi, il cui 
dettaglio è rappresentato nel seguente prospetto: 
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DESTINATO AL FINANZIAMENTO DI 
INVESTIMENTI – pari ad euro 854.053,70 

La quota del risultato di amministrazione destinata al finanziamento degli investimenti deriva dalle 
somme accertate e/o incassate tra le entrate di parte capitale (titoli 4 e 5) nell’esercizio 2025 per le 
quali non è esplicitato un vincolo di destinazione specifico, se non il loro utilizzo per il 
finanziamento delle spese del titolo 2 e per le quali non si sono perfezionate le relative obbligazioni 
passive. 

I dettagli delle singole fonti di finanziamento che hanno generato la quota destinata agli 
investimenti del risultato di amministrazione possono essere rappresentati nel seguente prospetto: 
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DISPONIBILE – pari ad euro 35.808,20 

Tale quota libera del risultato di amministrazione, è pari alla differenza tra il risultato di 
amministrazione accertato con il rendiconto dell’esercizio 2025  e le quote accantonate, vincolate e 
destinate illustrate in precedenza. 
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LA GESTIONE DI COMPETENZA E GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

La gestione di competenza dell’esercizio 2025  può essere sinteticamente rappresentata dal 
seguente prospetto: 

 

Gli equilibri di bilancio ed i vincoli di finanza pubblica 

La legge 207/2024 (articolo 1, comma 785) ha modificato il concetto di equilibrio di bilancio degli 
enti locali introdotto dalla legge 145/2018 (articolo 1 comma 821), prevedendo che “A decorrere 
dall’anno 2025, per gli enti di cui al primo periodo del comma 1, l’equilibrio di cui all’articolo 1, 
comma 821, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è rispettato in presenza di un saldo non 
negativo tra le entrate e le spese di competenza finanziaria del bilancio, comprensivo dell’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del 
fondo pluriennale vincolato, al netto delle entrate vincolate e accantonate non utilizzate nel corso 
dell’esercizio”. In sostanza l’equilibrio di bilancio viene garantito al conseguimento di un 
saldo W2 non negativo, comprensivo di tutte le risorse vincolate ed accantonate del bilancio, ivi 
incluso il fondo obiettivi di finanza pubblica previsto dal comma 788 della medesima legge 
207/2024. 

 

Il rendiconto 2025 presenta i seguenti saldi illustrati nei seguenti prospetti. 
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Risultato della gestione corrente: 

 

Risultato delle gestione in c/capitale: 

 

che complessivamente generano: 
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Come si può notare, il saldo W2 è positivo ed è pari a euro 889.410,77per cui l’ente ha rispettato i 
vincoli di bilancio previsti dalla legge 207/2024. 

I numeri principali che riassumono le risultanze del rendiconto di gestione 2025 sono i seguenti, 
che verranno di seguito dettagliati. 
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LE ENTRATE CORRENTI 

Le entrate corrente sono rappresentate dalle somme iscritte nei primi tre titoli del conto del 
bilancio, che sono: 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa; 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti; 

Titolo 3 - Entrate extratributarie. 

Nel corso dell’esercizio 2025 le entrate correnti si sono caratterizzate dalla seguente andamento: 

 

 

Analizzando le singole tipologie di entrata:  
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Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
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Titolo 2 - Trasferimenti correnti 
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Titolo 3 - Entrate extratributarie 
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LE SPESE CORRENTI e PER IL RIMBORSO DI PRESTITI 

Le spese correnti e per il rimborso dei prestiti (titoli 1 e 4 della spesa), quelle cioè necessarie al 
funzionamento dell’ente, possono essere analizzate sia sotto il profilo degli stakeholder cui sono 
destinate (le missioni del conto di bilancio), sia per la natura della spesa (macroaggregato), come 
rappresentato dai seguenti prospetti: 

- Analisi per Missione: 
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- Analisi per Macroaggregato: 
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LE ENTRATE IN C/CAPITALE 

Le entrate destinate e/o vincolate al finanziamento degli investimenti, iscritte nei titoli 4,5 e 6 del 
conto di bilancio, sono illustrate nei seguenti prospetti: 
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LE SPESE PER INVESTIMENTO 

Le spese per la realizzazione di investimenti, iscritte nei Titoli 2 – Spese in c/capitale e Titolo 3 – 
Spese per l’Incremento di attività finanziarie, sono finanziate – di norma – dalle entrate di parte 
capitale – e rappresentano gli investimenti realizzati dall’Ente. 

La presenza di somme iscritte al Fondo Pluriennale Vincolato 1, indica che tali somme sono state 
accertate nell’esercizio o negli esercizi precedenti, ma che le obbligazioni passive saranno esigibili 
in esercizi successivi a quello oggetto di rendiconto. 

Tali spese possono essere analizzate sia secondo le finalità istituzionali perseguite (le Missioni del 
Conto di Bilancio) sia secondo la natura della spesa ( i Macroaggregati). 

Analisi per Missione: 

 

                                                
1 Cfr. par. 5.4 Principio Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria: “Il fondo pluriennale vincolato è un saldo 
finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma 
esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura 
di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della 
competenza finanziaria di cui all’allegato 1, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei 
finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. “ 

 



Comune di Lonato del Garda  
Provincia di Brescia AL RENDICONTO 2025 
 

28 

 

- Analisi per Macroaggregato: 
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LE VARIAZIONI AL BILANCIO 

Nel corso dell’esercizio, ai sensi del disposto dell’art. 175 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 
n. 267, le previsioni del bilancio sono state variate con i seguenti atti deliberativi: 

 Delibera di Consiglio 2025/48 : Variazione al bilancio finanziario 2025-2027 e al 
bilancio di cassa 2025;    

 Delibera di Consiglio 2025/43: Variazione al bilancio finanziario 2025-2027 e al bilancio di 
cassa 2025;    

 Delibera di Consiglio 2025/33: Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli 
equilibri per l’esercizio 2025 ai sensi degli artt. 175, comma 8 e 193 del Decreto Legislativo 
18 agosto 2000, n. 267;    

 Delibera di Consiglio 2025/21 : Variazione al bilancio finanziario 2025/2027 e al 
bilancio di cassa per l’annualità 2025 ai sensi dell’art. 175, comma 4), del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.) ; 

 Delibera di Consiglio 2025/20: Variazione al bilancio finanziario 2025-2027 e al bilancio di 
cassa 2025 per il contributo alla finanza pubblica di cui all’articolo 1, comma 788, della 
legge 30 dicembre 2024, n. 207; 

 Delibera di Giunta 2025/42: Variazione di cassa al bilancio finanziario 2025/2027 ai sensi 
dell’art. 175, comma 5-bis, lett.d), D. Lgs. n. 267/2000; 

 Delibera di Giunta 2025/35: Re-imputazione Accertamenti/Impegni dall'esercizio 2024 ai 
sensi art. 14 DPCM 28/11/2011; 

 Delibera di Giunta 2025/23: Variazione di cassa al bilancio finanziario 2025/2027 ai sensi 
dell’art. 175, comma 5-bis, lett.d), D. Lgs. n. 267/2000;  

 Delibera di Giunta 2025/37: Variazione al bilancio finanziario 2025-2027 e al bilancio di 
cassa 2025.  

Con tali atti deliberativi, il cui contenuto è reperibile sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
denominata Amministrazione Trasparente, il bilancio di previsione ha i seguenti stanziamenti 
definitivi: 
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LA GESTIONE RESIDUI 

In occasione del c.d. riaccertamento ordinario dei residui 2025, il Comune di LONATO DEL 
GARDA ha dato seguito al disposto del principio generale della competenza finanziaria c.d. 
potenziata, stralciando dal conto del bilancio tutti quegli impegni per i quali non è stata verificata 
l’obbligazione sottostante. Da tale operazione discende il risultato di amministrazione, nella sua 
componente derivante dalla gestione residui. 

Oltre a tale operazione, si è provveduto alla verifica puntuale dei residui attivi, che rappresentano 
crediti esigibili e non incassati. Il volume dei crediti scaduti e non incassati, ai sensi del principio 
contabile applicato della contabilità finanziaria, allegato 4/2, obbliga questa amministrazione ad 
accantonare una quota del risultato di amministrazione a copertura del potenziale insoluto delle 
poste iscritte a residuo. 

Per l’esercizio 2025, tale quota è dettagliata nel seguente prospetto: 

 

Il calcolo di tale importo segue le modalità previste dal Legislatore all’esempio 5 dell’allegato 4/2, 
che recita: “[…]In occasione della redazione del rendiconto è verificata la congruità del fondo 
crediti di dubbia esigibilità accantonata nel risultato di amministrazione, facendo riferimento 
all’importo complessivo dei residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il 
rendiconto,  sia degli esercizi precedenti. A tal fine si si provvede: b1) a determinare, per ciascuna 
delle categorie di entrate di cui al punto 1), l’importo dei residui complessivo come risultano alla 
fine dell’esercizio appena concluso, a seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario di cui 
all’articolo 3, comma 4, del presente decreto; b2) a calcolare, in corrispondenza di ciascun entrata 
di cui al punto b1), la media del rapporto tra gli incassi (in c/residui) e l’importo dei residui attivi 
all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi. L’importo dei residui attivi all’inizio di ciascun anno 
degli ultimi 5 esercizi può essere ridotto  di una percentuale pari all’incidenza dei residui attivi di cui 
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alle lettera b) e d) del prospetto di cui al punto 9.3 riguardante il riaccertamento straordinario dei 
residui rispetto al totale dei residui attivi risultante dal rendiconto 2014 . Tale percentuale di 
riduzione può essere applicata in occasione della determinazione del fondo crediti di dubbia 
esigibilità da accantonare nel risultato di amministrazione degli esercizi successivi, con riferimento 
alle annualità precedenti all’avvio della riforma; b3) ad applicare all’importo complessivo dei residui 
classificati secondo le modalità di cui al punto b1) una percentuale pari al complemento a 100 delle 
medie di cui al punto b2).  

Con riferimento alla lettera b2) la media può essere calcolata secondo le seguenti modalità: b.
 media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la  media dei 
rapporti annui); c. rapporto tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati 
con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli 
anni del primo triennio - rispetto alla  sommatoria degli residui attivi al 1° gennaio  di ciascuna anno 
ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi; d. media ponderata del rapporto tra incassi in 
c/residui e i residui attivi all’inizio ciascun anno del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in 
ciascuno degli anni nel biennio precedente e il  0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio. Se il 
fondo crediti di dubbia esigibilità complessivo accantonato nel risultato di amministrazione 
(costituito dalle quote del risultato di amministrazioni vincolato nei precedenti esercizi e 
dall’accantonamento effettuato nell’esercizio cui si riferisce il rendiconto) risulta inferiore all’importo 
considerato congruo  è necessario incrementare conseguentemente la quota del risultato di 
amministrazione dedicata al fondo crediti di dubbia esigibilità. Se il fondo crediti di dubbia esigibilità 
accantonata risulta superiore a quello considerato congruo, è possibile svincolare 
conseguentemente la quota del risultato di amministrazione dedicata al fondo. Ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 187, comma 1, del TUEL e dall’articolo 42, comma 1, del presente decreto, in 
caso di incapienza del risultato di amministrazione, la quota del fondo crediti di dubbia esigibilità 
non compresa nel risultato di amministrazione è iscritta come posta a sé stante della spesa nel 
bilancio di previsione.[…]”. 

Il dettaglio della composizione del Fondo crediti di dubbia esigibilità, al 31 dicembre 2025, è 
illustrato nei seguenti prospetti: 



Comune di Lonato del Garda  
Provincia di Brescia AL RENDICONTO 2025 
 

32 

 

Si precisa a tal fine che: 

 è stato utilizzato il metodo della media semplice. per il calcolo del fondo crediti, in continuità 
con il calcolo del FCDE del rendiconto dell’esercizio precedente ; 

 sono state escluse dal calcolo le entrate derivanti da trasferimenti da pubblica 
amministrazione, le entrate accertate per cassa e i crediti assistiti da fidejussione; 

In occasione del riaccertamento ordinario, previsto dal par. 9.1 del principio contabile all. 4/2 al 
d.Lgs. 118/2011, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 31 in data 3 marzo 2026, il 
Comune di Lonato del Garda ha applicato in modo puntuale il principio generale della competenza 
finanziaria c.d. potenziata, stralciando dal conto del bilancio tutti gli impegni ed accertamenti che 
non sotto-tendono ad obbligazioni giuridicamente perfezionate ed esigibili.  

I residui attivi e passivi conservati nel conto del bilancio sono rappresentati nei seguenti prospetti: 
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RESIDUI ATTIVI 

 

I residui attivi possono essere analizzati anche secondo l’anno di provenienza che ne determina 
l’anzianità. Il dettaglio è riportato nei seguenti prospetti: 
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RESIDUI PASSIVI 

 

I residui passivi possono essere analizzati anche secondo l’anno di provenienza che ne determina 
l’anzianità. Il dettaglio è riportato nei seguenti prospetti: 
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IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Al 31 dicembre dell’esercizio di riferimento del rendiconto è stato determinato un fondo pluriennale 
vincolato pari a complessivi euro 2.272.805,20 così suddiviso: 

FPV DI SPESA AL 31 DICEMBRE 
DELL’ESERCIZIO 

IMPORTO 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 520.825,21 

Fondo pluriennale vincolato di parte capitale 1.751.979,99 

Fondo pluriennale vincolato partite finanziarie 0,00 

 

La movimentazione del fondo è riportata nel seguente prospetto allegato al rendiconto 
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LA GESTIONE DI CASSA 

Nel corso dell’esercizio 2025 sono stati emessi 4375 reversali e 5492 mandati ed alla data di 
chiusura dell’esercizio, come risulta sia dalle scritture contabili dell’ente che dal conto del Tesoriere 
la situazione è la seguente: 

Dal conto del Tesoriere: 

 

Dal conto di bilancio: 
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LA SPESA DI PERSONALE 

La Legge 27 dicembre 2006 n. 296 – Legge Finanziaria 2007 – all’art. 1 commi 557 – 557 bis – 
557 ter -557 quater dispone: “557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto 
degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la 
riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e 
dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della 
dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e 
rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:[…] b) razionalizzazione e 
snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con 
l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico; c) contenimento 
delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti 
disposizioni dettate per le amministrazioni statali. 557-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 557, 
costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata 
e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza 
estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati 
partecipati o comunque facenti capo all'ente. 557-ter. In caso di mancato rispetto del comma 557, 
si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 557-quater. Ai fini dell'applicazione del 
comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione 
triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al 
valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione”.  

Il Legislatore prevede, quindi, che gli Enti Territoriali possano avere la spesa di personale, 
espressa in termini di competenza, per un importo non superiore alla spesa media del triennio  
2011-2012-2013. 

Il mancato rispetto di tale limite è equiparabile al non rispetto del Patto di Stabilità/Saldi di Finanza 
Pubblica, quindi : “In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno nell'esercizio precedente 
è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia 
tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuativa e di 
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto 
agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della 
presente disposizione.” 

Nel corso del 2025 la spesa di personale del Comune di LONATO DEL GARDA è illustrata dalla 
seguente tabella: 
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quanto sopra si evince che il Comune di LONATO DEL GARDA ha rispettato il limite previsto dal 
comma 557 dell’art. 1 della L. 296/2006. 
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I SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

I servizi pubblici a domanda individuale sono individuati analiticamente dal Decreto Ministero 
dell’Interno del 31 dicembre 1983 e nel seguente prospetto sono illustrati, distintamente per 
ciascun servizio, i relativi oneri e proventi ed il tasso di copertura dei costi. 

 L’art. 243 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, a proposito dei servizi a domanda 
individuale prevede “[…] il costo complessivo della gestione dei servizi a domanda individuale, 
riferito ai dati della competenza, sia stato coperto con i relativi proventi tariffari e contributi 
finalizzati in misura non inferiore al 36 per cento, a tale fine i costi di gestione degli asili nido sono 
calcolati al 50 per cento del loro ammontare” 
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IL RICONOSCIMENTO DEI DEBITI FUORI BILANCIO 

Nel corso dell’esercizio, ai sensi dell’art. 194 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, che 
dispone: “1.  Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, o con diversa periodicità 
stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio 
derivanti da: a)  sentenze esecutive; b)  copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di 
istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato 
rispettato l'obbligo di pareggio del bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di 
gestione; c)  ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme 
speciali, di società di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali; d)  procedure 
espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; e)  acquisizione di beni e 
servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 191, nei limiti degli accertati 
e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e 
servizi di competenza. 2.  Per il pagamento l'ente può provvedere anche mediante un piano di 
rateizzazione, della durata di tre anni finanziari compreso quello in corso, convenuto con i 
creditori.3.  Per il finanziamento delle spese suddette, ove non possa documentalmente 
provvedersi a norma dell'articolo 193, comma 3, l'ente locale può far ricorso a mutui ai sensi degli 
articoli 202 e seguenti. Nella relativa deliberazione consiliare viene dettagliatamente motivata 
l'impossibilità di utilizzare altre risorse. 

Nel corso dell’esercizio 2025, il Comune di Lonato del Garda non ha riconosciuto i seguenti debiti 
fuori bilancio. 

I RAPPORTI CON LE PARTECIPATE 

L’art. 11 comma 6 lettera j) del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede che la 
Relazione sulla Gestione allegata al Rendiconto illustri: ”gli  esiti  della  verifica  dei  crediti  e  
debiti  reciproci  con  i  propri  enti  strumentali  e  le società  controllate  e  partecipate.  La  
predetta  informativa,  asseverata  dai  rispettivi organi  di  revisione,  evidenzia  analiticamente  
eventuali  discordanze  e  ne  fornisce  la motivazione;  in  tal  caso  l’ente  assume  senza  
indugio,  e  comunque  non  oltre  il termine  dell'esercizio  finanziario  in  corso,  i  provvedimenti  
necessari  ai  fini  della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie;”. Al 31 dicembre del 2025, 
le partecipazioni possedute dall’Ente sono: 

Denominazione Partecipata  
 % di 

possesso  
 CF   Descrizione  

FARMACIA COMUNALE S.r.l. 100,00% 03032520987  Partecipazioni in imprese controllate 
non incluse in Amministrazioni 
pubbliche  LONATO SERVIZI S.r.l. 100,00% 02819190980 

GARDA UNO S.p.A. 10,83% 00726790983 
 Partecipazioni in imprese partecipate 
non incluse in Amministrazioni 
pubbliche  

GAL GARDA E COLLI 
MANTOVANI 

5,08% 02510410208 

IDROELETTRICA MCL 0,59% 01856570989 

AZIENDA SPECIALE 
CONSORTILE GARDA SOCIALE 

9,55% 02742340983 
 Partecipazioni in altre imprese non 
incluse in Amministrazioni pubbliche  

CONSORZIO LAGO DI GARDA - 
LOMBARDIA 

1,54% 
 

02149890986 
 

 Partecipazioni in altre Istituzioni 
sociali private  

AUTORITA' DI BACINO LAGHI DI 
GARDA E IDRO 

1,00% 96022970170 
 Partecipazioni in PA partecipate 
incluse nelle Amministrazioni locali  

e la situazione creditoria e/o debitoria è la seguente: 
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DENOMINAZIONE 
QUOTA 

PARTECIPAZIONE 
CREDITI AL 
31/12/2025 

DEBITI AL 
31/12/2025 

FARMACIA COMUNALE S.r.l. 100,00% € 74.597,24 0.00 
LONATO SERVIZI S.r.l. 100,00% € 12.633,74 0,00 
GARDA UNO S.p.A. 10,83% 0,00 € 191.351,10 
GAL GARDA E COLLI MANTOVANI 5,08% 0,00 € 1.208,78 
IDROELETTRICA MCL 0,59% 0,00 0,00 
AZIENDA SPECIALE CONSORTILE GARDA 
SOCIALE 

9,55% 
0,00 € 151,15 

CONSORZIO LAGO DI GARDA - LOMBARDIA 1,54% 0,00 0,00 
AUTORITA' DI BACINO LAGHI DI GARDA E 
IDRO 

1,00% 
€ 18.858,69 0,00 
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I PARTENARIATI PUBBLICO-PRIVATO 

Con il decreto legislativo n. 209/2024 è stato modificato il comma 7 dell’art. 175 del Codice dei 
Contratti (D.Lgs. 36/2023), che dispone “Gli enti concedenti sono tenuti altresì a dare evidenza dei 
contratti di partenariato pubblico privato stipulati mediante apposito allegato al bilancio d'esercizio 
con l'indicazione del codice unico di progetto (CUP) e del codice identificativo di gara (CIG), del 
valore complessivo del contratto, della durata, dell'importo del contributo pubblico e dell'importo 
dell'investimento a carico del privato.”. In attuazione di tale norma, è stato modificato il par. 13.1 
del pc all. 4/1,  prevedendo che al rendiconto della gestione sia allegato quanto segue:  

d) gli enti che hanno stipulato contratti di partenariato pubblico privato danno evidenza in un 
apposito allegato di tali contratti con l’indicazione del codice unico di progetto (CUP) e del codice 
identificativo di gara (CIG), del valore complessivo del contratto, della durata, dell’importo del 
contributo pubblico e dell’importo dell’investimento a carico del privato (art. 175, comma 7, ultimo 
capoverso del D.Lgs. n. 36 del 2023). 

Ai sensi di quanto sopra, si attesta che al 31 dicembre 2025 non è attivo alcun contratto di 
partenariato pubblico-privato. 

 


